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DIREZIONE GENERALE OPERE DON BOSCO

Via della Pisana 1111 – 00163 ROMA

Il Consigliere generale per la Formazione

Roma, Santa Pasqua 2004

Ai Reverendi

Coordinatori regionali di formazione

Delegati ispettoriali di formazione

Loro Sedi

Carissimi Coordinatori e Delegati,

                                                        in occasione della Santa Pasqua desidero farmi presente a tutti voi con l’augurio del Signore Risorto: “Pace a voi”. La pace è dono di Dio ed è frutto di comunione. La pace è compito affidato alla nostra responsabilità; cerchiamo di essere operatori di pace in ogni situazione. Questo augurio vuol essere anche un sentito ringraziamento a voi per ciò che per la formazione state facendo.

La formazione è una realtà umile e nascosta e tale deve essere; essa ha bisogno di tempi lunghi, lavora nella profondità delle coscienze, non appare. La formazione non si nota e non si fa notare; di essa si vedono gli effetti in una vita spirituale intensa, in una dedizione apostolica generosa e audace, in una relazionalità gioiosa; ci si accorge invece quando la formazione manca. La formazione vive la logica pasquale della kenosi e della pienezza di vita.

Avete visto sull’ultimo numero di ACG gli orientamenti sulla fragilità vocazionale. Li affido prima di tutto a voi e alle Commissioni di formazione. Vi sono affrontati le realtà della fragilità, degli abbandoni e della perseveranza. Si tratta di creare nelle Ispettorie una cultura nuova; impariamo a prenderci cura, ad accompagnare, ad incoraggiare, a non perdere nessuno di quanti Dio ha chiamato alla vita salesiana. E’ questo una processo pasquale di passione e risurrezione.

Da tutto ciò potranno nascere modi diversi di porsi di fronte alla realtà della vocazione, alle responsabilità formative, ai nostri stili di vita. Tocca alla vostra fantasia trovare le vie per affrontare queste situazioni; spetta a voi ricercare le forme meglio rispondenti al vostro contesto. Allora vedremo sorgere nella vita delle nostre Ispettorie il frutto pasquale che ci aspettiamo da questo arduo processo, che è appunto la vita nuova: la vita dello Spirito e nello Spirito.

Vi ringrazio nuovamente e vi rinnovo gli auguri di Buona Pasqua









Don Francesco Cereda

�








PAGE  
4

